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PREMESSA 
 

 
Nei giorni della Novena in preparazione al Santo Natale, siamo invitati a guardare 

alla venuta prossima di Cristo aiutati dalla preghiera delle profezie messianiche che 
costellano tutto l’Antico Testamento. Il canto delle profezie e dei salmi rafforza l’attesa e il 
desiderio di accogliere prima di tutto nel cuore il Signore che viene, mite ed umile. 

 
La Chiesa ci invita a vivere quest’attesa rinnovando la virtù della speranza: uno 

sguardo sul presente carico di fede, dono che viene dalla carità di Dio e che si esprime nella 
carità verso i fratelli e le sorelle. 

 
Percorriamo dunque quest’ultimo tratto verso il Natale, lasciando che la grazia del 

Giubileo che volge alla sua conclusione ci aiuti ad aprire la porta del nostro cuore e delle 
nostre comunità al Signore che chiede prendere dimora nei nostri cuori! 

 
Risentiamo le parole che ci hanno guidato in questo Anno Santo: «Spes non confundit», 

«la speranza non delude» (Rm 5,5). Nel segno della speranza l’apostolo Paolo infonde coraggio alla 
comunità cristiana di Roma. La speranza è anche il messaggio centrale del prossimo Giubileo, che 
secondo antica tradizione il Papa indice ogni venticinque anni. (…) Per tutti, possa essere un 
momento di incontro vivo e personale con il Signore Gesù, «porta» di salvezza (cfr. Gv 10,7.9); con 
Lui, che la Chiesa ha la missione di annunciare sempre, ovunque e a tutti quale «nostra speranza» 
(1Tm 1,1). (Spes non confundit, 1). 
  



 3 

 
INTRODUZIONE 
+ segno di croce - saluto 
 
16 DICEMBRE 
Lettura: Fil 3, 20 b-21 
Aspettiamo come Salvatore il Signore Gesù Cristo, il quale trasfigurerà il nostro misero 
corpo per conformarlo al suo corpo glorioso, in virtù del potere che ha di sottomettere a sé 
tutte le cose. 
 
Una parola di speranza 
La speranza, infatti, nasce dall’amore e si fonda sull’amore che scaturisce dal Cuore di Gesù 
trafitto sulla croce: «Se infatti, quand’eravamo nemici, siamo stati riconciliati con Dio per 
mezzo della morte del Figlio suo, molto più ora che siamo riconciliati, saremo salvati 
mediante la sua vita» (Rm 5,10). E la sua vita si manifesta nella nostra vita di fede, che inizia 
con il Battesimo, si sviluppa nella docilità alla grazia di Dio ed è perciò animata dalla 
speranza, sempre rinnovata e resa incrollabile dall’azione dello Spirito Santo. 
 
Vieni, Signore Gesù! 
Bussa alla porta del mio cuore, 
rinnova la mia fede in te e la speranza 
che il tuo amore è più grande di qualsiasi ferita. 
 
Rit. Regem venturum Dominum, venite adoremus. 
Il Signore sta per nascere, venite adoriamo 
 
17 DICEMBRE 
Lettura: 1Ts 5,23-24 
Il Dio della pace vi santifichi fino alla perfezione, e tutto quello che è vostro, spirito, anima 
e corpo, si conservi irreprensibile per la venuta del Signore nostro Gesù Cristo. Colui che vi 
chiama è fedele e farà tutto questo! 
 
Una parola di speranza 
Nell’epoca di internet, inoltre, dove lo spazio e il tempo sono soppiantati dal “qui ed ora”, 
la pazienza non è di casa. Se fossimo ancora capaci di guardare con stupore al creato, 
potremmo comprendere quanto decisiva sia la pazienza. Attendere l’alternarsi delle 
stagioni con i loro frutti; osservare la vita degli animali e i cicli del loro sviluppo; avere gli 
occhi semplici di San Francesco che nel suo Cantico delle creature, scritto proprio 800 anni 
fa, percepiva il creato come una grande famiglia e chiamava il sole “fratello” e la luna 
“sorella”. Riscoprire la pazienza fa tanto bene a sé e agli altri. (…) La pazienza, frutto 
anch’essa dello Spirito Santo, tiene viva la speranza e la consolida come virtù e stile di vita. 
Pertanto, impariamo a chiedere spesso la grazia della pazienza, che è figlia della speranza e 
nello stesso tempo la sostiene. 
 
Signore, apri i nostri cuori all’altro, 
ai fratelli e alle sorelle, alle persone che incontriamo sul nostro cammino: 
facci capaci di misericordia, ascolto, perdono. 
Signore, non stancarti di bussare alla nostra porta! 
Vieni, Signore Gesù! 
 
Rit. Regem venturum Dominum, venite adoremus. 
Il Signore sta per nascere, venite adoriamo 
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18 DICEMBRE 
Lettura: Fil 4,4-5 
Rallegratevi nel Signore, sempre; ve lo ripeto ancora, rallegratevi. La vostra affabilità sia 
nota a tutti gli uomini. Il Signore è vicino! 
 
Un cammino di speranza 
Da questo intreccio di speranza e pazienza appare chiaro come la vita cristiana sia un 
cammino, che ha bisogno anche di momenti forti per nutrire e irrobustire la speranza, 
insostituibile compagna che fa intravedere la meta: l’incontro con il Signore Gesù. (…) 
Mettersi in cammino è tipico di chi va alla ricerca del senso della vita. Il pellegrinaggio a 
piedi favorisce molto la riscoperta del valore del silenzio, della fatica, dell’essenzialità. (…) 
Transitare da un Paese all’altro, come se i confini fossero superati, passare da una città 
all’altra nella contemplazione del creato e delle opere d’arte permetterà di fare tesoro di 
esperienze e culture differenti, per portare dentro di sé la bellezza che, armonizzata dalla 
preghiera, conduce a ringraziare Dio per le meraviglie da Lui compiute. 
 
Vieni Signore Gesù e, 
con la potenza del tuo Spirito, 
facci gustare la bellezza del tuo Amore 
che conquista il cuore e dà gioia 
al nostro essere tuoi discepoli missionari. 
 
Rit. Regem venturum Dominum, venite adoremus. 
Il Signore sta per nascere, venite adoriamo 
 
19 DICEMBRE 
Lettura:  Michea 5, 1-4a 
E tu, Betlemme di Èfrata, così piccola per essere fra i villaggi di Giuda, da te uscirà per me 
colui che deve essere il dominatore in Israele; le sue origini sono dall'antichità, dai giorni 
più remoti. Perciò Dio li metterà in potere altrui fino a quando partorirà colei che deve 
partorire; e il resto dei tuoi fratelli ritornerà ai figli d'Israele. Egli si leverà e pascerà con la 
forza del Signore, con la maestà del nome del Signore, suo Dio. Abiteranno sicuri, perché 
egli allora sarà grande fino agli estremi confini della terra. Egli stesso sarà la pace! 
 
Segni di speranza 
Oltre ad attingere la speranza nella grazia di Dio, siamo chiamati a riscoprirla anche nei 
segni dei tempi che il Signore ci offre. (..) Ma i segni dei tempi, che racchiudono l’anelito del 
cuore umano, bisognoso della presenza salvifica di Dio, chiedono di essere trasformati in 
segni di speranza. 
 
Vieni, Signore Gesù! 
Tu che sai vedere anche oltre le porte che chiudiamo. 
Che conosci ciascuno fino in fondo e 
sai la nostra sete di vita e di amore. 
Aiutaci a vedere in te colui che può vincere le nostre solitudini. 
 
Rit. Regem venturum Dominum, venite adoremus. 
Il Signore sta per nascere, venite adoriamo 
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20 DICEMBRE 
Lettura:  1Cor 1,7b-9 
Aspettiamo la manifestazione del Signore nostro Gesù Cristo. Egli ci confermerà sino alla 
fine, irreprensibili nel giorno del Signore nostro Gesù Cristo: fedele è Dio, dal quale siamo 
stati chiamati alla comunione del Figlio suo Gesù Cristo, Signore nostro. 
 
Segni di speranza 
Guardare al futuro con speranza equivale anche ad avere una visione della vita carica di 
entusiasmo da trasmettere. Purtroppo, dobbiamo constatare con tristezza che in tante 
situazioni tale prospettiva viene a mancare. La prima conseguenza è la perdita del desiderio 
di trasmettere la vita. (…) L’apertura alla vita con una maternità e paternità responsabile è 
il progetto che il Creatore ha inscritto nel cuore e nel corpo degli uomini e delle donne, una 
missione che il Signore affida agli sposi e al loro amore. È urgente che, oltre all’impegno 
legislativo degli Stati, non venga a mancare il sostegno convinto delle comunità credenti e 
dell’intera comunità civile in tutte le sue componenti, perché il desiderio dei giovani di 
generare nuovi figli e figlie, come frutto della fecondità del loro amore, dà futuro ad ogni 
società ed è questione di speranza: dipende dalla speranza e genera speranza. La comunità 
cristiana perciò non può essere seconda a nessuno nel sostenere la necessità di un’alleanza 
sociale per la speranza, che sia inclusiva e non ideologica, e lavori per un avvenire segnato 
dal sorriso di tanti bambini e bambine che vengano a riempire le ormai troppe culle vuote 
in molte parti del mondo. 
 
Vieni, Signore Gesù! 
Guarda la preghiera che sale a te dal povero. 
È una preghiera di invocazione perché 
la tua venuta in mezzo a noi sia tempo di amore, 
di fraternità e di condivisione. 
 
Rit. Regem venturum Dominum, venite adoremus. 
Il Signore sta per nascere, venite adoriamo 
 
21 DICEMBRE 
Lettura:  Gen 49,8-10 
Giuda, ti loderanno i tuoi fratelli; la tua mano sarà sulla cervice dei tuoi nemici; davanti a te 
si prostreranno i figli di tuo padre. Un giovane leone è Giuda: dalla preda, figlio mio, sei 
tornato; si è sdraiato, si è accovacciato come un leone e come una leonessa; chi lo farà alzare? 
Non sarà tolto lo scettro da Giuda né il bastone del comando tra i suoi piedi, finché verrà 
colui al quale esso appartiene e a cui è dovuta l’obbedienza dei popoli. 
 
Segni di speranza 
Segni di speranza andranno offerti agli ammalati, che si trovano a casa o in ospedale. Le 
loro sofferenze possano trovare sollievo nella vicinanza di persone che li visitano e 
nell’affetto che ricevono. Le opere di misericordia sono anche opere di speranza, che 
risvegliano nei cuori sentimenti di gratitudine. (…) Non manchi l’attenzione inclusiva verso 
quanti, trovandosi in condizioni di vita particolarmente faticose, sperimentano la propria 
debolezza, specialmente se affetti da patologie o disabilità che limitano molto l’autonomia 
personale. La cura per loro è un inno alla dignità umana, un canto di speranza che richiede 
la coralità della società intera. 
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Vieni, Signore Gesù. 
Gesù, sei tu la porta che spalanca 
per noi la pienezza della vita. 
Vieni a colmare il nostro cuore 
con la tua pace e il tuo perdono. 
 
Rit. Regem venturum Dominum, venite adoremus. 
Il Signore sta per nascere, venite adoriamo 
 
 
22 DICEMBRE 
Lettura: Ger 23,5-8 
Ecco, verranno giorni - oracolo del Signore - nei quali susciterò a Davide un germoglio 
giusto, che regnerà da vero re e sarà saggio ed esercita il diritto e la giustizia sulla terra. Nei 
suoi giorni Giuda sarà salvato e Israele vivrà tranquillo, e lo chiameranno con questo nome: 
Signore-nostra-giustizia. Pertanto, ecco, verranno giorni - oracolo del Signore - nei quali non 
si dirà più: “Per la vita del Signore che ha fatto uscire gli Israeliti dalla terra d’Egitto!”, ma 
piuttosto: “Per la vita del Signore che ha fatto uscire e ha ricondotto la discendenza della 
casa d’Israele dalla terra del settentrione e da tutte le regioni dove li aveva dispersi!”; costoro 
dimoreranno nella propria terra”. 
 
Segni di speranza 
Di segni di speranza hanno bisogno anche coloro che in sé stessi la rappresentano: i giovani. 
Essi, purtroppo, vedono spesso crollare i loro sogni. Non possiamo deluderli: sul loro 
entusiasmo si fonda l’avvenire. È bello vederli sprigionare energie, ad esempio quando si 
rimboccano le maniche e si impegnano volontariamente nelle situazioni di calamità e di 
disagio sociale. Ma è triste vedere giovani privi di speranza; d’altronde, quando il futuro è 
incerto e impermeabile ai sogni, quando lo studio non offre sbocchi e la mancanza di un 
lavoro o di un’occupazione sufficientemente stabile rischiano di azzerare i desideri, è 
inevitabile che il presente sia vissuto nella malinconia e nella noia. L’illusione delle droghe, 
il rischio della trasgressione e la ricerca dell’effimero creano in loro più che in altri 
confusione e nascondono la bellezza e il senso della vita, facendoli scivolare in baratri oscuri 
e spingendoli a compiere gesti autodistruttivi. Per questo il Giubileo sia nella Chiesa 
occasione di slancio nei loro confronti: con una rinnovata passione prendiamoci cura dei 
ragazzi, degli studenti, dei fidanzati, delle giovani generazioni! Vicinanza ai giovani, gioia 
e speranza della Chiesa e del mondo! 
 
Vieni, Signore Gesù! 
Vieni per tutti i giovani, affinché possano sempre 
trovare in te la fonte di ogni vera gioia e 
la forza necessaria per una piena realizzazione 
dei desideri più veri del loro cuore. 
 
Rit. Regem venturum Dominum, venite adoremus. 
Il Signore sta per nascere, venite adoriamo 
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23 DICEMBRE 
Lettura: 2Pt 3,8b-9 
Davanti al Signore un giorno è come mille anni e mille anni come un giorno solo. Il Signore 
non ritarda nell'adempiere la sua promessa, come certuni credono; ma usa pazienza verso 
di voi, non volendo che alcuno perisca, ma che tutti abbiano modo di pentirsi. 
 
Segni di speranza 
Non potranno mancare segni di speranza nei riguardi dei migranti, che abbandonano la loro 
terra alla ricerca di una vita migliore per sé stessi e per le loro famiglie. Le loro attese non 
siano vanificate da pregiudizi e chiusure; l’accoglienza, che spalanca le braccia ad ognuno 
secondo la sua dignità, si accompagni con la responsabilità, affinché a nessuno sia negato il 
diritto di costruire un futuro migliore. Ai tanti esuli, profughi e rifugiati, che le controverse 
vicende internazionali obbligano a fuggire per evitare guerre, violenze e discriminazioni, 
siano garantiti la sicurezza e l’accesso al lavoro e all’istruzione, strumenti necessari per il 
loro inserimento nel nuovo contesto sociale. La comunità cristiana sia sempre pronta a 
difendere il diritto dei più deboli. Spalanchi con generosità le porte dell’accoglienza, perché 
a nessuno venga mai a mancare la speranza di una vita migliore. 
 
Vieni, Signore Gesù! 
Mentre benediciamo il Padre per la fiducia che pone in noi 
nell’affidarci la cura e la responsabilità del tuo creato, 
invochiamo il dono dello Spirito Santo 
per essere guidati e sostenuti nel collaborare al tuo progetto. 
 
Rit. Regem venturum Dominum, venite adoremus. 
Il Signore sta per nascere, venite adoriamo 
 
24 DICEMBRE - Vigilia 
Lettura: Gal 4,4-5 
Quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, nato sotto la 
legge, per riscattare coloro che erano sotto la legge, perché ricevessimo l’adozione a figli. 
 
Ancorati alla speranza 
La speranza, insieme alla fede e alla carità, forma il trittico delle “virtù teologali”, che 
esprimono l’essenza della vita cristiana (cfr. 1Cor 13,13; 1Ts 1,3). Nel loro dinamismo 
inscindibile, la speranza è quella che, per così dire, imprime l’orientamento, indica la 
direzione e la finalità dell’esistenza credente. Perciò l’apostolo Paolo invita ad essere «lieti 
nella speranza, costanti nella tribolazione, perseveranti nella preghiera» (Rm 12,12). Sì, 
abbiamo bisogno di «abbondare nella speranza» (cfr. Rm 15,13) per testimoniare in modo 
credibile e attraente la fede e l’amore che portiamo nel cuore; perché la fede sia gioiosa, la 
carità entusiasta; perché ognuno sia in grado di donare anche solo un sorriso, un gesto di 
amicizia, uno sguardo fraterno, un ascolto sincero, un servizio gratuito, sapendo che, nello 
Spirito di Gesù, ciò può diventare per chi lo riceve un seme fecondo di speranza. 
 
Vieni Signore Gesù 
nel cuore dei governanti delle nazioni 
perché non combattano nemici ma sentano la ricchezza della diversità. 
 
Prope est jam Dominus, venite adoremus.  
Il Signore è vicino, venite adoriamo 
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CANTICO DELLE PROFEZIE 
 
 
 
 
 
Il Signore sta per nascere venite adoriamo 
 

1. Rallegrati, Figlia di Sion ed esulta, popolo santo:  
ecco, verrà il Signore e vi sarà gran luce in quel giorno,  
e i monti stilleranno dolcezze.  
Dai colli le acque scenderanno gioiose,  
perché verrà il più grande Profeta, colui che rinnoverà l’universo! Regem... 
  
 2. Ecco, verrà il Signore Iddio, e siederà sul trono di David,  
     e lo vedrete, e ne godrà il vostro cuore. Regem... 
  
3. Ecco verrà il Signore protettore nostro, il santo d’Israele,  
che porta in capo una corona, e il suo regno non ha confini,  
da un estremo all’altro dell’universo. Regem... 
  
 4. Ecco verrà il Signore, egli non mente,  
     se tarderà aspettatelo, perché è vicina la sua venuta. Regem... 
  
5. Discenderà il Signore come benefica pioggia,  
egli porterà in quel giorno giustizia, e abbondanza di pace,  
a Lui si inchineranno i potenti,  
e tutte le genti lo serviranno. Regem... 
  
 6. Sta per nascere un pargolo,  

  che sarà chiamato potenza di Dio, 
  egli siederà sul trono di David suo Padre, per imperare  
  e fra le genti la sua gloria sarà grande. Regem... 

  
7. Betlemme città del sommo Dio,  
da te sorgerà il dominatore di Israele,  
nascerà nel tempo Egli l’eterno  
e nell’universa terra sarà magnificato,  
e porterà la pace sulla nostra terra. Regem... 
  
 8. L’alba di domani distruggerà la cattiveria  
     e regnerà su noi il salvatore del mondo.  
  
Prope est jam Dominus, venite adoremus.  
Il Signore è vicino, venite adoriamo 
 
 
 
 
 

Il Signore sta per nascere venite adoriamo 
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POLISALMO 
  

1.  S’allegrino i cieli, esulti la terra* dite, o monti con giubilo le sue lodi. 
2.  Sgorghi dai monti la gioia* e dai colli la giustizia. 
3.  Poiché il Signore è sulla soglia* e dei suoi poveri ha misericordia. 
4.  Apritevi o cieli e dateci il Giusto.* S’apra la terra e sbocci il Salvatore. 
5.  Ricordati di noi o Signore* visitaci e porta la salvezza. 
6.  Rivela, o Signore, la tua misericordia,* restituisci all’uomo la salute. 
7.  Manda l’Agnello a governare il mondo.* dalla solitudine deserta al monte di Sion. 
8.  Vieni, o Dio potente a liberarci,* mostraci il tuo volto e saremo salvi. 
9.  Vieni a visitarci o Re di pace* e la nostra gioia sarà piena. 
10.  Conosceremo in terra le tue vie.* tutto il mondo ti seguirà verso la salvezza. 
11.  Risveglia, o Signore, la tua potenza* e vieni a salvarci. 
12.  Vieni, o Signore, e non tardare* perdona i peccati del tuo popolo. 
13.  Apri i cieli e discendi sulla terra* e la prepotenza dell’uomo tramonterà. 
14.  Vieni e mostra il tuo volto* o Tu che siedi sopra i cherubini. 
15.  Gloria al Padre e al Figlio* e allo Spirito Santo. 
16.  Come era nel principio ora e sempre* e nei secoli dei secoli. Amen. 

  
INNO: EN CLARA VIX 
 
En clara vox redárguit,   
obscúra quaeque pérsonans,   
procul fugéntur sómnia,   
ab alto Jesus prómicat.   
  
Et Agnus ad nos míttitur   
laxáre gratis débitum,   
omnes simul cum lácrymis   
precémur indulgéntiam.   
  
Beátus Áuctor saéculi   
servíle corpus índuit,   
ut carne carnem líberans,   
ne pérderet quos cóndidit.   
  
Castae Paréntis víscera   
caeléstis intrat grátia   
venter puéllae bájulat   
secréta quae non nóverat. 
  
Domus pudici péctoris   
Templum repénte fit Dei,   
intácta, nésciens virum,   
concépit alvo Fílium. 
  
Deo Patri sit glória,   
Ejusque soli Filio,   
cum Spíritu Paráclito   
In saéculorum saécula. Amen 



 10 

  
ANTIFONE MAGGIORI AL MAGNIFICAT  
  
16 DICEMBRE  
Sei tu, Signore, colui che aspettiamo: tu vieni a salvare il tuo popolo.  
  
17 DICEMBRE 
O Sapienza, che esci dalla bocca dell'Altissimo, ti estendi ai confini del mondo, 
e tutto disponi con soavità e con forza: vieni, insegnaci la via della saggezza.  
  
18 DICEMBRE 
O Signore, guida della casa d'Israele, che sei apparso a Mosè nel fuoco del roveto, 
e sul monte Sinai gli hai dato la legge: vieni a liberarci con braccio potente.  
  
19 DICEMBRE 
O Germoglio di Iesse, che ti innalzi come segno per i popoli:  
tacciano davanti a te i re della terra, e le nazioni ti invocano: vieni a liberarci, non tardare. 
  
20 DICEMBRE 
O Chiave di Davide, scettro della casa di Israele, che apri e nessuno può chiudere,  
chiudi e nessuno può aprire: vieni, libera l’uomo prigioniero,  
che giace nelle tenebre e nell’ombra della morte. 
  
21 DICEMBRE 
O Astro che sorgi, splendore della luce eterna, sole di giustizia:  
vieni, illumina chi giace nelle tenebre e nell'ombra di morte.  
  
22 DICEMBRE 
O Re delle genti, atteso da tutte le nazioni, pietra angolare che riunisci i popoli in uno, 
vieni, e salva l'uomo che hai formato dalla terra.  
  
23 DICEMBRE 
O Emmanuele, nostro re e legislatore, speranza e salvezza dei popoli: 
vieni a salvarci, o Signore nostro Dio.  
  
24 DICEMBRE - Vigilia di Natale 
Per Maria il tempo è compiuto: partorirà il suo figlio primogenito.  
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MAGNIFICAT 
  
L'anima mia magnifica il Signore *  
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
  
  perché ha guardato l'umiltà della sua serva. *  
  D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
  
Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente *  
e Santo è il suo nome:  
  
  di generazione in generazione la sua misericordia *  
  si stende su quelli che lo temono.  
  
Ha spiegato la potenza del suo braccio, *  
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;  
  
  ha rovesciato i potenti dai troni, *  
  ha innalzato gli umili;  
  
ha ricolmato di beni gli affamati, *  
ha rimandato i ricchi a mani vuote.  
  
  Ha soccorso Israele, suo servo, *  
  ricordandosi della sua misericordia,  
  
come aveva promesso ai nostri padri, *  
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre  
  
  Gloria al Padre e al Figlio*  
  e allo Spirito Santo. 
  
Come era nel principio ora e sempre*  
e nei secoli dei secoli. Amen. 
 
 
Padre nostro… 

 
 

ORAZIONE 
Affrettati, non tardare, Signore Gesù: 
la tua venuta dia conforto e speranza 
a coloro che confidano nella tua misericordia. 
Tu sei Dio, e vivi e regni con Dio Padre, 
nell’unità dello Spirito Santo, nei secoli dei secoli. 
Amen 
  
 
BENEDIZIONE 
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INNI NATALIZI 
 
TU SCENDI DALLE STELLE  
  
Tu scendi dalle stelle o Re del Cielo 
E vieni in una grotta al freddo al gelo (x 2) 
O Bambino mio Divino io ti vedo qui a tremar O Dio Beato  
Ahi, quanto ti costò l'avermi amato! (x 2) 
  
A te, che sei del mondo il Creatore 
Mancano panni e fuoco o mio Signore! (x 2) 
Caro eletto Pargoletto quanto questa povertà più mi innamora! 
Giacché ti fece amor povero ancora! (x 2) 
 
ASTRO DEL CIEL 
  
Astro del ciel, pargol divin, 
mite Agnello redentor, 
tu che i vati da lungi sognar, 
tu che angeliche voci annunziar 
luce dona alle menti, 
pace infondi nei cuor. 
  
Astro del ciel, pargol divin, 
mite agnello redentor, 
tu disceso a scontare l’error, 
tu sol nato a parlare d’amor, 
luce dona alle menti, 
pace infondi nei cuor. 
  
 
  

(Edizione ad uso personale e delle comunità parrocchiali con testi monastici e liturgici) 


